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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 1789.

REGIO DECRETO-LEGGE 20 agosto 1926, n. 1480.

Disposizioni per l'arrotondamento dei pagamenti delle pub·
bliche Amministrazioni, e di quelli ad esse dovuti.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELTaA NAZIONE

RE D'TTALTA

Veduto Furt. 'l, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100;
PRESENT 47IONF Di DFCNFTULEGGE Ritenuta la necessità e l'urgenza di semplificare, median-

Al PARI A41FNTO te arrotondamento delle somme, la eseenzione dei pagamenti

Ministero della giustizia e degli affari di culto: Comunicazione.
<1elle pubbliche Amministrazioni e di quelli ad esse dovuti;

Pag. 3078 Sentito il Consiglio dei Mmistri;
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Sullä proposta del Ministro Segretario di Stato per le

finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

'Art. 1.

I pagamenti per somme superiori a L. 20 e fino a L. 100,
'dovuti dallo Stato e dalle aziende autonome da esso dipen-
'denti, ovvero da farsi a favore dello Stato e delle aziende
inedesime, vengono arrotondati di 50 in 50 centesimi, tra-
heurando le frazioni non superiori a centesimi 25.
I pagamenti per somme superiori a L. 100 e sino a L. 5000

yengono eseguiti arrotondando analogamente a lire intere
(le frazioni superiori a 50 centesimi e trascurando le altre.
I pagamenti superiori alle L. 5000, si eseguono per som-

ine arrotondate di 5 in 5 lire, trascurando le frazioni non
guperiori a L. 2 e 50 centesimi.
L'arrotondamento pei pagamenti da, farsi dallo Stato si

Opera sulla somma netta, tenuto conto delle eventuali ri-
tenute e della tassa di quietanza.

'Art. 2.

Dalle disposizioni di cui al precedente articolo sono esclu-
hi i pagamenti di interessi su titoli pubblici e quelli dovuti
in dipendenza dell'applicazione delle imposte dirette me-

diante ruoli, della vendita di valori bollati, delle tariffe di
ervizi pubblici e di quelle di vendita dei generi di monopo-
lio, come pure le giuocate al lotto e i pagamenti per conto
di privati.
Per gli stipendi ed altri assegni fissi, le pensioni, i fitti,

'canoni e simili l'arrotondamento si applica sulla somma
annuale netta, effettuando, nella ripartizione in rate, Par-
rotondamento di ciascuna rata e variando la prima in guisa
da non alterare Pimporto complessivo. L'importo delle rate
così stabilito rimane fermo, anche se venga effettnato il pa-
gamento di più rate cumulativamente.

Art. 3.

Le disposizioni dei precedenti articoli si applicano äuche
nei riguardi delle Provincie, dei Comuni e delle altre pub-
bliche Amministrazioni.

Art. 4.

In relazione al disposto dall'ultimo comma dell'art. 1, gli
brdini di pagamento dello Stato, qualunque ne sia l'impor-
to, vengono, di regola, emessi al netto delle ritenute, tassa
'di quietanza compresa. La regolazione delle somme tratte-
nute si efettua periodicamente mediante ordinativi commu-
tabili in quietanza o aventi effetto con semplici registrazioni
nelle scritture, per quanto concerne i pagamenti disposti
dalle Amministrazioni centrali, e mediante versamento alla
sezione di Tesoreria, per quanto concerne i pagamenti di-
aposti dai funzionari delegati.
L'accertaménto delle tasse di quietanza trattenute puù

agli efetti del versamento in entrata, essere eseguito in base
a valutazione presuntiva, da stabilirsi con decreto dei sin-
goli Ministri, di concerto con quello per le finanze.
Il presente articolo non si applica per le spese di ginstizia.

Art. 5.

Per le Amministrazioni pubbliche non statali gli ordini
'di pagamento vengono emessi per le somme lorde occorrenti
in modo che, trattenuto anche Pimporto delle marche di
quietanza applicate, risulti dovuta al percipiente, all'atto
del pagamento, una somma netta arrotondata secondo le
prescrizioni del precedente art. 1.

Art. 6.

Con decreti del Ministro per le finanze potranno esserá
emanate norme esecutive, integrative e di coordinamento per
Papplicazione del presente decreto, nonchè quelle spebiali
che risultassero eventualmente necessarie nei riguardi di
singoli servizi o di particolari categorie di entrate e spese
dello Stato.

Art. 7.

Il presente decreto ha vigore dal 1° ottobre 1926, fatta,
eccezione per le spese di cui al secondo comma delPart. 2

per le quali avrà effetto dal P gennaio 1927.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per es-
sere convertito in legge e il Ministro proponente è autoriz-
zato alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delld
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato á Racconigi, addì 20 agosto 1926.

VITTORTO EMANFELE

MussorINI - OLPI.

Visto, il Guardanigillf: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, add) 4 settem.bre 1926.
Atti del Governo, registro 252, foglio 16. - CASATI.

Numero di pubblicazione 1790.

REGIO DECRETO 15 luglio 1926, n. 1461.
Trasformazione del fine inerente al patrimonio del Monte

di pietà di Ostra Vetere.

N. 1461. R. decreto 15 luglio 1926, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'interno, il fine inerente al patrimonio
del Monte di pietà di Ostra Vetere è trasformato a favore
della locale Casa di ricovero Federico Marnlli per cronici
poveri.

Visto, il Guardasigilti: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 31 aUosto 1926.

REGIO DECRETO 21 luglio 1926

Approvazione e dichiarazione di pubblica utilità dell'amplia•
mento del raccordo dello Stabilimento S.P.I.C.A.S. colla hnea
Palermo=Trapani.

VITTORIO EMANUELE III
PEl: GI:AZTA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la domanda 31 luglio 1924 della Società prodotti
industriali chimici agrari siciliani (S.P.I.C.A.S.) nella qua-
lità di proprietaria dello stabilimento per la fabbricazione
di acido solforico e di concimi chimici, sito in territorio di
Palermo, e della Società siciliana di prodotti e concimi chi-
mici, nella qualità di affittuaria dello stabilimento mede-
simo, per ottenere la dichiarazione di pubblica utilità per
l'ampliamento del raccordo ferroviario tra il detto stabili-
mento c la linen ferroviaria Palermo-Trapani in prossimità
della stazione di Tommaso Natale,
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Visto il progetto di tale ampliamento, portante il bollo
annullato in data 28 luglio 1924 dell'ufficio del bollo di
Palermo;
Ritenuto che in sede di pubblicazione della domanda di

cui trattasi, venne presentata opposizione della signora mar-
chesa Clementina Saladino Del Bono;
Visti gli atti d'istruttoria ;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici e il Con-

liiglio di Stato;
Ritenuta Pimportanza e la pubblica utilità dello stabili-

mento della S.P.I.C.A.S. i cui prodotti, mentre concorrono
a diminuire Pimportazione dei prodotti chimici dall'estero,
ridondano ad evidente beneficio dell'agricoltura ;
Ritenuta la necessità del divisato ampliamento de-

gli impianti ferroviari e di raccordo dello Stabilimento
S.P.I.C.A.S. con la stazione Tommaso Natale;
Ritenuto che il progetto suaccennato in data 28 luglio

1924 soddisfa le constatate esigenze delPindustria e qualun
que altra soluzione non po+rebbe evitare gli ampliamenti
proposti con la conseguente occupazione di un tratto del
fondo di proprietA Saladino Del Bono ;
Ritenuto che il fondo medesimo, già diviso dalla ferrovia,

continuerà nelle sue due parti ad essere collegato a mezzo

'dell'esistente sottopassaggio, opportunamente allungato ed

allargato ;
Viste le leggi 25 giugno 1865, n. 2350, e 18 dicembre 1879,

n. 5188, sulle espropriazioni per causa di pubblica utilità,
nonchè il testo unico delle disposizioni di legge sulle ferro-
vie concesse all'industria privata, approvato con Nostro de-

creto 9 maggio 1912, n. 1447 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
!Abbiamo decretato e decretíamo :

DEORETO MINISTERIALE 13 agosto 1926.

Istituzione di una Stanza di compensazione in Padova ed ap•
provazione dei relativi statuto e regolamento.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Veduto l'art. 136 del testo unico 28 aprile 1910, n. 204,
delle leggi sugli istituti di emissione e sulla circolaziong
dei biglietti di banca;
Veduto l'art. 18 del R. decreto-legge 6 maggio 1926, n. 812,

che concentra nella Banca d'Italia l'esercizio delle stanze di
compensazione;
Vedute la convenzione stipulata in data 8 maggio 1926 frai

la Camera di commercio ed industria di Padova e la Bancal
d'Italia e le deliberazioni della stessa Camera di commercio
in data 8 maggio e 31 luglio 1926 per l'istituzione e Peser.

cizio di una stanza di compensazione in Padova;

Decreta:

E' istituita in Padova una Stanza di compensazione e ne

sono approvati lo statuto e il regolamento annessi, composti
rispettivamente di articoli 17 e di articoli 83.

Roma, addì 13 agosto 1926.

Il Ministro: BELLUEZO.

Statuto della Stanza di compensazione di Padova.

CAPO I.

DISPOSIZIONI GENERALL

'Art. 1. Art. 1.

E' approvato, anche agli effetti della dichiarazione di

pubblica utilità, il snaccennato progetto 28 luglio 1924 per
Pampliamento del raccordo ferroviario, fra lo stabilimento
della Societh S.P.I.C.A.S. e la linea Palermo-Trapani in
prossimità della stazione di Tommaso Natale, respingendosi
Popposizione della signora marchesa Clementina Saladino
Del Bono.

Istituzione della Stanza.

E' istituita in Padova la Stanza di compensazione, composta di
un numero illimitato di associati, l'esercizio della quale vieno dalla

Camera di commercio ed industria altidato alla Banca d'Italia, sotto
la sorveglian2a del Consiglio di vigilanza ed osservate le dispost-
zioni del presente statuto e regolamento.

£rt. 2.

Art. 2. scopo della stansa.

Per la esecuzione delle espropriazioni - dei lãvöri cõntem- La stanza ha lo scopo di compensare per conto dei singoli as-

plati nel progetto presentato è assegnato il termine di sei sociati, Enti e privati, fino alla concorren2a delle rispettive contro.

mesi dalla data di pubblicazione del presente decreto. partite, l'ammontare delle varie operazioni a debito ed a credito in-
dicate da ciasonno in apposite distinte. Le operazioni che possonó
eseguirsi col mezzo della Stanza, sono eléncate nel regolamento.

Il sottopassaggio che collega le due parti del fondo di
proprietà Saladino I)el Bono, divisa dalla ferrovia Palermo-
Trapani, sarà opportunamente allungato e allargato secondo
le prescrizioni della competente autorità tecnica (Ispettora
to generale delle ferrovie, tramvie ed automobili).

Art. 4.

Art. 3.

Ammissione ana Stanza.

Possono essere ammessi in qualità di associati deBa Stanza di

compensazione: gli istituti di credito, i banchieri, i commercianti,
gli industriali e gli operatori di borsa della città di Padova, che pro-
senteranno analoga domanda alla Camera di commercio dichiarando
di attenersi al presente statuto ed alle disposizioni del regolamento.

Il Governo si riserva ampia facoltà di modificare e di

sopprimere anche l'esercizio del raccordo senza compenso,
quando lo ritenga necessario per esigenze del servizio.
Il Nostro Ministro proponente è innaricato dell'esecuzione

del presente decreto che sarà pubblicato nella Gazzetta Uf-
floiale del Regno.

A'rt. 4.

Decisioni sulle ammissiod.

Sulle domande di ammissione spetta decidere alla Giunta deHá

Camera di commercio sentito il Consiglio di Vigilanza.

Art. 5.

Dato a Sant'Anna di Valdieri. addì 21 luglio 1920. Spese ed introfu dena stanza.

VITTORIO EMANUELE
Alle spese tutte inerenti all'esercizio della stanza di compensas

zione, comprese quelle della Commissione di vigilanza, provvede 16
GIURIATI. Banca d'Italia, la quale fornisce il locale ed il personale ¤000558710 0
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competente per 11 regolare funzionamento della Stanza stessa, ed as-
sume qualsiasi responsabilità nei rapporti cogli associati. Spettano
per converso alla Banca tutti gli introiti derivanti dai contributi an
Ressi alle operazioni, in base alla tariffa allegata al regolamento.

Art. 6.

Penalità inflitte agli associati.

Le penalità percepite dalla Stanza in base al regolamento sa-

ranno devolute alla Camera di commercio, alla quale ne è riser-
Irata la erogazione.

Art. 7.

Vigilanza della Camera di commercio.

Spetta alla camera di commercio di vigilare all'esatta osservanza
dello statuto e del regolamento della Stanza.

Tale suo diritto la Camera di commercio esercita col mezzo di
tm suo speciale delegato, il quale, di diritto, è il presidente delle adu-
Banze degli associati e del .Consiglio di vigilanza.

CAPO II.a

DELLE ADUNANZE DEGLI ASSOCIATI,

Art. 8.

Assemblea degli associati.

L'assemblea degli associati viene convocata ordinariamente nel
primo trimestre di ciascun anno, e straordinariamente ogni qual-
Volta la Camera di commercio, sentito 11 _Consiglio di vigilanza, lo
preda necessario.

Potrà anche essere convocata qualora due terzi degli operatori
þe facciano domanda motivata alla Camera di commercio.

Art. 9.

Nomina dei membri elettivi del Consiglio di vigilariza.

Spetta all'assemblea degli associati di nominare i membri elet-
tivi del Consiglio di vigilanza, di conformità alle norme di cui
all'art. 12.

Art. 10.

Compiti dell'assemblea degli associati.

Compete pure all'assemblea di pronunciarsi su tutti quegli argo-
inenti che possono interessare il buon funzionamento della Stanza
di compensazione, che saranno alla stessa sottoposti dal Consiglio
di vigilanza.

Art 11.

Validità delle adunanze dell'aslemblea.

Le adunanze dell'assemblea non sono legali se non vi interviene
la maggioranza degli associati iscritti. Mancando 11 numero legale
è indetta una seconda convocazione e le deliberazioni in essa prese
sono valide, qualunque sia il numero degli intervenuti. Ogni as-

sociato può farsi rappresentare all'assernblea da un altro associato,
mediante delega, che deve essere notificata alla segreteria del Con-
siglio di vigilanza prima che si inizi la seduta delTassemblea.

Nessuno però potrà avere più di sel rappresentanze.

CAPO III.

DEL CONSIGLIO DI VIGILANZA.

Art. 12.

Membri del Consiglio di vigilanza.

Formano parte del Consiglio di vigilanza: il delegato della Ca-

tuera di commercio, che ne è il presidente, un rappresentante del
Tesoro dello Stato, un rappresentante della Banca d'Italia e sei
membri eletti dall'assemblea degli associati della Stanza.

All'istituzione della Borsa valori faranno pure parte di diritto
11 presidente della Deputazione di borsa, ed il presidente del Sin-
dacato degli agenti di cambio.
Il Consiglio nomina un segretario. Per essere eletto consigliere

§ necessario riportare almeno tanti voti che rappresentino un ottavo

degli elettori e la maggioranza dei presenti.
I consiglieri elettivi si rinnovano per un terzo ogni anno, in base

'alla anzianità di nomina,

Nei primi dnie anni seguenti alle elezioni generali la decadenza
è determinata da estrazione a sorte.
I consiglieri cessanti possono essere rieletti; però, dopo una

seconda elezione, non potranno venire rinominati che in seguito ad
un periodo di mora di due anni.

In caso di dimissioni o di non accettazione degli eletti, si prov-
vede alla surroga chiamando a coprire 11 posto vacante chi abbia
ottenuto il maggior numero di voti, dopo l'ultimo eletto, purchò
abbia ottenuto 11 numero di voti necessari perchè l'elezione sia va-
lida.

Qualora cio non si verifichi, si procede ud una nuova elezione.
In caso di parità di voti, si riterrà eletto l'anziano di età.

Art. 13.

Riunioni del Consiglio di vigilanza.

11 Consiglio di vigilanza tiene le sue riunioni presso la Camera
di commercio,

Viene convocato dal delegato della Camera di commercio che
lo presiede, regolarmente ogni trimestre, e straordinariamente quan-
do lo reputi opportuno il delegato stesso o quando tre membri del
Consiglio ne facciano domanda motivata.
In assenza del delegato della Camera di commercio, il Consiglio

di Vigilanza Viene presieduto dal presidente della Giunta della Ga-
mera di commercio o da uno dei consiglieri all'uopo designati dal
presidente stesso.

Perchè le deliberazioni del Consiglio siano valide, occorre la pre.
senza della maggioranza dei suoi componenti.
In seduta di seconda convocazione le deliberazioni sono valido

purchè vi prendano parte almeno tre consiglieri oltre al presidente.
In caso di parità di voti prevale quello del presidente.

Art. 1L

'Attribuzioni del Consiglio di vigilanza.

Spetta al Consiglio di vigilanza di curare il regolare andamento
della Stanza e l'esatto adempimento degli obblighi assunti dall'Isti-
tuto.

Spetta pure al Consiglio di manifestare il proprio avviso sulle
domande di ammissione alla Stanza, di proporre alla Camera di
commercio l'esclusione degli associati nei casi previsti dal presente
statuto, di pronunciarsi sui reclami che venissero sollevati dagli
uffici della Stanza e dagli associati.

Compete pure al Consiglio di vigilanza di fissare, d'accordo con

la Banca d'Italia, esercente la Stanza, l'orario delle operazioni, e
di proporre alla Camera di commercio le eventuali variazioni alla
tariffa di abbonamento.

Presenta all'adunanza ordinaria degli associati il resoconto mo•

rale e statistico sull'esercizio della Stanza.

DEGLI ASSOCIATI.

Art. 15.

Impegno di associazione.

L'ammissione alla Stanza porta l'obbligo, in via normale, di cor-
rispondere la quota di abbonamento per tre anni, salvo i casi di cui
all'articolo seguente.

Tale obbligo si intende rinnovato di triennio in triennio, sempre
che l'associato non dia regolare disdetta, con lettera raccomandata,
almeno due mesi prima della scadenza.

L'anno di abbonamento corrisponde all'anno solare ed è indi•
Visibile.

Art. 16.

LimilaZione dell'impegno.

Gli associati che trasferiscono altrove la propria residenza, quelli
che si fosseTo ritirati dal commercio e le ditte elle avessero mutato
la loro ragione sociale, verranno, dietro domanda, esonerati dall'ob-
bligo delle annualità di abbonamento successive a quelle in.corso,

Art. 17.

Esclusione degli associati.

Vengono esclusi dalla Stanza di compensazione:
a) coloro che abbiano mancato ai pagamenti;
b) coloro che abbiano rimesso chèques, assegni o ricevute sopra

un istituto di credito senza .avervi la corrispondente samma dispo-
nibile;
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c) coloro che, sebbene avvertiti, abbiano ripetutamente tra-
seurato di conformarsi alle d¡sposizioni del presente statuto e del-
I'annesso regolamento.

L'esclusione deve essere deliberata dal Consiglio di vigilanza.
L'associato che, per deliberazione del Consiglio, cessa di far

parte della Stanza di compensazione, è tenuto al pagamento della
tassa fino alla scadenza dell'obbligo assunto.

Se l'associato risulta o si dichiara insolvente, spetta a chi è in-
caricato di liquidare le sue operazioni di rimborsare alla Stanza le
quote percentuali dovute dall'insolvente ed ogni altra ragione di

credito che la Stanza potesse vantare contro l'insolvente. La deli-
berazione del Consiglio che esclude un associato deve essere comu-

nicata a tutti gli altri associati.

Il Commissario Governativo: Il segretario capo:

y. FronAZZo E. DA MOLIN

llegolamento della Stanza di compensazione di Padova,

TITOLO I.

DISPOSIZIONI GENERALI

SULL'ORDINAMENTO ED IL FUNZIONAMENTO DELLA STANZA.

Art. 1.

Operazioni della Stanza di compensazione.

Le operazioni che gli associati possono eseguire col mezzo della
Stanza di compensazione sono le seguenti:

Incasso di effetti a carico di associati;
Incasso di fatture, ricevute di divisa estera, buoni di cassa,

assegni bancari, delegazioni, chèques, lettere di credito e ricevute
a carico di associati;

Incasso di vaglia cambiari e fedi di credito degli istituti di
emissione, buoni e vaglia del Tesoro, cedole e cartelle estratte;

Prelevamenti su libretti di risparmio delle banche associate

alla Stanza;
Incasso di titoli dello Stato, obbligazioni ed azioni di società

commerciali ed industriali venduti ad associati;
Pagamenti di effetti, fatture, ricevute di divisa estera, buoni di

cassa, assegni bancari, delegazioni, chèques e lettere di credito a

favore di associati;
Versamenti per richiesta di vaglia cambiari della Banca d'Ita-

Jia, di ricevute di accreditamento in conto corrente della Banca

d'Italia, di assegni bancari delle varie banche, di buoni del Tesoro,
di certificati doganali;

Versamenti in conto corrente e versamenti per ordine e per
conto terzi agli istituti di credito locali e agli associati;

Versamenti alla tesoreria provinciale. Sono esclusi però i ver-
samenti bimestrali per i 2/10 di ricchezza mobile, per rate imposte,
per tasse speciali e per delegazioni della Cassa depositi e prestiti;

Versamenti per ordini telegraflci della Banca d'Italia;
Versamenti su libretti di risparmio delle varie banche;
Pagamenti di titoli dello Stato, obbligazioni ed azioni di So-

cietà commerciah ed industriali acquistati da associati.
Le liquidazioni mensili di Borsa si effettueranno soltanto allor-

quando sarà istituita la Borsa di Padova; per cui solo allora entre-
ranno in vigore le relative disposizioni di cui al capo II del pre-
sente regolamento.

La Stanza non accetta operazioni o compensazioni su titoli esteri
hon quotati, e sui certificati provvisori non parificati a tutti gli effetti
ai titoli definitivi, ad eccezione delle azioni della Banca d'Italia e

salvo quelle altre eccezioni che fossero ammesse dal Consiglio di

yigilanza.
La Stanza per la sua natura di ufficio di transito, non assume

alcuna responsabilità derivante dal fatto che titoli colpiti da seque-
stro siano ad essa consegnati in dipendenza delle opeta2ioni che
eseguisce per conto degli associati, a carico dei quali resta perciò
interamente tale responsabilità. La Stanza però ha l'obbligo di far
conoscere agli associati la provenienza dei titoli.

Art. 2.

Il capo della Stanza.

Spetta all'Istituto esercante 11 servizio di nominare il capo della
Stanza di compensazione. A questi, o al suo supplente riconosciuto
dall'Istituto, compete la dire2ione delle opera2ioni.

Art. 3.

Sue attribuzioni.

11 capo della Stanza o 11 suo supiplente, sempre in ra.ppresen-
tanza dell'Istituto esercente il servizio, firma le ricevuto dei contanti,
recapiti e titoli presentati alla Stanza, e quietanza i recapiti girati
alla Stanza.

Art. 4.

Personale.

L'Istituto esercente il servizio mette a disposizione del capo
della Stanza il personale necessario al pronto disbrigo di tutte le

. operazioni.
Art. 5.

dccesso ai locali.

L'accesso ai locali della Stanza di compensazione è riservato
agli associati e loro delegati.

L'ingresso nell'interno degli ufnci è riservato al personale ad·
detto alla Stanza.

Art. 6.

Segreto obbligatorio.

Al personale addetto alla Stanza è fatto obbligo del segreto d'uf-
fleio ed à Vietato di comunicare agli associati o a terzi le opera-
zioni che non riguardano direttamente i richiedenti.

In caso d'infrazione l'Istituto esercente 11 servizio applicherà le
misure disciplinari a norma dei propri rogolamenti.

Art. 7.

Giorni di funzionamento.
La Stanza di compensazione funziona tutti i giorni non festivi.

Art. 8.

Elenco dei soci ed orario.

Nei locali della Stanza e esposto l'elenco, degli associati e l'ora-
rio delle singole operazioni.

Art. 9.

Rappresentanze di soci.

Gli associati, sotto la loro responsabilità, possono dolegare altre
persono a rappresentarli per tutte le operazioni presso la Stanza.

Le delegazioni devono essere stese su appositi moduli e cessano
di avere vigore in seguito a revoca dell'autorizzazione annunciata
per iscritto alla Stanza.

Gli associati che non hanno il loro domicilio a Padova devono
delegare una rappresentanza locale.

Art. 10.

Deposito delle firme.

Gli associati, i loro procuratori e i loro delegati, devono depo-
sitare le loro firme, in cinquo esemplari, su appositi moduli presso
la Stanza.

Art. 11.

Distinte.

Le distinte delle operazioni eseguite alla Stanza di compensa.
zione vengono conservate per dieci anni in apposito locale.

Art. 12.

Reclami.

I reclami sull'andamento del servizio della Stanza, devono essere
presentati al capo della Stanza, ed in caso di contestazione al Con-
siglio di vigilan2a.

TITOLO II.

OPERAZIONI DELLA STANZA DI COMPENSAZIONE.

Art. 13.

Operazioni.

Le operazioni della Stanza di compensazione sono distinte la
compensazioni giornaliere e Equidazioni mensili di Borsa.
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CAPO I.

Dello con)pensazioni giornaliere.

Art. 14.

Compensaziont giornaliere.

Le operazioni di compensazioni giornaliere devono essere pre-
Bentate alla Stanza con una distinta, firmata dall'associato o dal suo
delegato, sulla quale devono essere descritte le operazioni di incasso
e di pagariento.
till associati devono tenere copia delle distinte delle compen-

sazioni giornaliere presentate alla Stanza. A chiusura dei conti la
Stanza appone sulla copia delle distinte il proprio timbro con la data,
quale conferma che tutte le operazioni eseguite per conto dell'asso-
clato furono compiute regolarmente.

Contemporaneamente alla presentazione della distinta delle com-

pensazioni giornaliero, gli associati devono consegnare alla Stanza:
i recapiti e i titoli da esigere;
gli invili di pagamento per ritiro di effetti;
le distinte per emissone di vaglia cambiari, assegni bancari,

buoni del Tesoro, ricevute di accreditamento in conto corrente e Ver-
samenti per ordini telegrafici della Banca d'Italia;

i memorandum pei versamenti in conto corrente, pei versa-
menti per ordine e per conto di terzi, per ritiro di buoni di cassa, o
di divise per le operazioni di consegna e di ritiro di titoli.

Art. 15.

Ricevute.

Il capo della Stanza di compensazione o chi per esso, sempre
in rappresentanza dell'Istituto esercente il servizio, sulla copia della
distinta delle compensazioni giornaliere, rilascia dietro richiesta
dell'interessato, ricevuta dei recapiti, titoli e contanti consegnati da-
gli associati.

Art. 16.

Distinte.

Tutte le operazioni tra associati presentate alla Stanza devono
essere documentate e risultare nelle rispettive distinte delle com-

pensazioni giornaliere.

Art. 17.

Pareggio di sbilancio.

Lo shilancio fra le operazioni da esigere e quelle da pagare, se
ti debito degli associati, si pareggia:

o con versamenti in contanti alla cassa della Stanza;
o con assegno bancario vistato sopra un RSSociato.

Lo sbilancio a credito degli associati si pareggia:
0 con pagamento in contanti dalla cassa della Stanza;
o con versamento a loro credito presso un associato.

Art. 18.

Saldo dello sbilancio.

Gli associati devono effettuare il saldo dello sbilancio a loro de-
bito in uniformità all'orario perché la Stanza possa dar corso alle
diverse operazioni di pagamento comprese nelle rispettive distinte.

Art. 19.

Distribuzione titoli e saldo contanti.

La Stanza effettua la distribuzione dei recapiti e dei titoli ed il
saldo in contanti non appena tutti gli associati abbiano versato il

loro saldo a debito. Agli associati ritardatari la Stanza regola il con-
to d'ufficio, stornando parte delle loro operazioni o provvedendo al-

trimenti alla sistemazione delle partite rimaste scoperte in questo
ultimo caso, la Stanza ne dà avviso al presidente del Consiglio di

,Vigilanza.

Art. 20.

Operazioni non valide.

La Stanza non dà corso a quelle operazioni a debito degli as-
sociati, le quali o direttamente o per via di successivi compensi, di-
pendano da altre operazioni non líquide.

Art. 21.

Ricevute.

Gli associati, sulla distinta delle compensazioni giornaliere o
su appositi moduli, rilasciano ricevuta dei recapiti, titoli e contanti
che ritirano dalla Stanza.

Art. 22.

Esigibiliid dei recapiti.

I recapiti devono essere esigibili in giornata, in valuta legale, su
piazza ed avere la quietanza dell'associato che li presenta, ad ecce.
zione dei vaglia cambiari degli istituti di emissione e delle l'odi di
credito del Banco di Napoli e del Banco di Sicilia, le quali devono
essere girato al loro rappresentante locale.

Art. 23.

Visto dei recapiti.

La Stanza di compensazione si incarica di far vistare i recapiti
sulla Banca d'Italia esigibili in giornata, occorrenti di visto.

Art. 24.

Presentazione effetti.

Gli effetti da esigere ed i memorandum degli offetti da pagare
devono essere presentati il giorno di scadenza o il primo giorno suc-
cessivo non festivo.

Art. 25.

Informazioni sui recapiti.

Gli associati, a richiesta della Stanza, devono comunicare l'in-
dicazione dell'emittente, della piazza e del numero d'ordine dei re-
capiti presentati.

Art. 26.

Requisiti dei titoli.

I titoli devono avere il godimento regolare ed essere divisibili
in conformità alle consegne che risultano dalle distinto delle com-

pensazioni giornaliere e cioè per gruppi misti da 25, 50, 100 azioni
od obbligazioni e per ogni mezzo lotto di rendita.

Art. 27.

Firma delle distinte.

I titoli devono essere accompagnati da distinta numerica re-
datta e firmata dal presentatore in data della consegna.

Gli associati devono tener copia delle distinte numeriche dei '

titoli che consegnano alla Stanza.

Art. 28.

Timbratura.

La stanza distribuisce i titoli accompagnandoli colle distinte
ricevute sulle quali appone il timbro di cui all'art. 35.

Art. 29.

Consegna.

La Stanza di compensazione consegna i medesimi titoli Cho ha
ritirato direttamente dai rispettivi contraenti e che provengono da
operazioni di compenso.

Art. 30.

Gonsegna rendita ex coupons e 11/01¿ non regolûri.

Dal giorno di pagamento anticipato delle cedole dei cons^1idati
italiani, salvo contratti speciali fra i contraenti, è in facoltà degli
operatori di consegnare alla Stanza di compensazione te rendite

ex-coupon purchè per ogni mezzo lotto di rendita sia unito un va-

glia, girato in bianco, per l'importo della cedola.
E' anche in facoltà deU'associato di consegnare titoli con godi-

mento irregolare, purché siano accompagnati da un nulla osta fir-
mato dall'associato che effettivamente deve ritirarli.
In caso di suddivisione di partite di titoli ritirati, la Stanza re-

cþge d'ufficio le distinte numeriche e conserva quelle originarle.
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Art. 31.

Esigibilità cedote e cartelle.

Le cedole e le cartel.le estratte devono essere esigibili in gior-
nata, in valuta legale su piazza e presentate colle relative distinte
numeriche per l'incasso.
Il totale per ogni distinta deve essere elencato su modulo spe-

ciale della Stanza redatto in <toppio.
La Stanza rilascia ricevuta interinale delle cedole e delle car-

telle estratte e presentate per l'incasso.
L'importo delle cedolo o cartelle estratte viene pagato due giorni

dopo quello di presentazione, esclusi i festivi.

Art. 32.

Incasso cedole e cartelle.

Il giorno successivo alla presentazione, la Stanza incassa le
cedole e le cartelle estratte, presentandole ai singoli incaricati del
pagamento con appositi riepiloghi o con le distinte originarie.

L'importo delle cedole e cartelle estratte a carico di associat1
viene addebitato sullo rispettive distinte delle compensazioni gior-
naliere.

Art. 33.

Ricevuta cedole e cartelle estraite.

La ricevuta delle cedole e cartelle estratte rilasciata dalla Stanza
agh associati, deve essere presentata per l'incasso sulla distinta
delle compensazioni giornaliere.

Art. 34.

Errori.

Gli associati sono responsabili degli errori di conteggio, man-
cailza di cedolo e di cartelle, nonchè di qualunque irregolarità che
venisse riscontrata nelle cedole e cartelle estratte presentate alla
Stanza.

Art. 35.

Controlli.

La Stanza appone un timbro colla dicitura « Stanza di compen-
sazione di Padova » e la data dell'operazione ai recapiti, alle di-
stinte numeriche dei titoli e alle distinte delle cedole e cartelle
estratte che yengono consegnate all'ufficio.

Art. 36.

Modalità di ritiro o consegna titoli.

La Stanza di compensazione non ritira nè consegna titoli como
non fa operazioni di altro genere fuori del proprio ufficio.

Art. 37.

Responsabilità di irregolarità.

Gli associati sono responsabili di qualunque irregolarità che ve-
nisse riscontrata, entro tre mesi, nelle distinto delle compensazioni
giornaliere, nelle distinte numeriche dei titoli e nei recapiti e ti-
toli nominativi consegnati alla Stanza.

Le irregolarità concernenti le cedole devono essere constatate
all'atto del ritiro o della consegna dei titoli.

Art. 38.

Regolarizzazione delle partite.

La Stanza, compensate tutte 10 partite a debito e a credito, tiene
i recapiti, memorandum, ecc., a disposizione degli associati, i quali
devono ritirarli e darne il benestare prima dell'ora stabilita per la
regolarizzazione dei conti.
Gli associati che riscontrano irregolarità nei recapiti che ritirano

devono informare subito 11 contraente e ritornarli alla Stanza, indi-
cando il motivo del rifluto.

Nel giorno di liquidazione, gli associati devono presentare tutte
k ricevute vistato dal contraente debitore.

Art. 39.

Mancanza fondi.

Le comunicazioni, che la Stanza fa agli associati, di operazioni
a loro credito, non comprese nelle rispettive distinto di compensa-

zioni giornaliere, non implicano che 10 operaziom medesime stang
liquide. La Stanza non assume quindi responsabilità se per man,
canza di fondi dovesse annullare un accreditamento già comunicato,

Art. 40.

Orario.

Gli associati devono ritirare e rimborsare, conformemente gh
I'orario, i recapiti ed i titoli irregolari e quelli non incassati.

Art. 41.

Orario.

Gli associati possono incassare l'importo delle operazioni a loro
debito, non eseguite, nell'ora stabilita per la regolarizzazione del
conti.

Art. 42.

Storni.

La Stanza non accetta lo storno delle operazioni presentate g
compensate, senza l'autorizzazione dell'associato contraente.

Art. 43.

Modilleazioni ed aggiunte.

Tutto le aggiunto e le modificazioni alle distinto delle compen-
sazioni giornaliere, presentate dagli associati, sono fatte d'ufficio.

Art. 44.

Reclami.

La Stanza non rimborsa i recapiti ed i titoli la cui irregolarità'
non sia stata riconosciuta 11 giorno stesso dell'operazione, senza
l'autorizzazione dell'associato che li ha presentati.

Art. 45.

Versamenti e pagamenti in contanti.

I versamenti in contanti alla cassa della Stanza devono essere

accompagnati da distinta dei higlietti e delle valute. I pagamenti si
effettuano dalla cassa della Stanza esclusivamente in valuta legale.

Art. 46.

Diritto di custodia.

I recapiti ed i titoli non ritirati dagli operatori alla chiusura
degli uffici della Stanza,-od al più tardi nel giorno successivo, ven-

gono consegnati all'Istituto esercente il servizio, 11 quale applicherà
su questi ultimi un diritto di custodia.

Art. 47.

Riassunto operazioni.

La Stanza, in base alle distinte delle compensazioni giornalierú,
redige utto stato riassuntivo delle operazioni.

Art. 48.

PGCChi distinte.

Le distinte delle compensazioni giornaliere e le copie delle di-
stinte delle operazioni cogli associati, vengono riunite ogni giorno
in un pacco portante la data dell'operazione.

CAPo II.

Dello liquidazioni mensili di Borsa.

Art. 49.

3lodalità generali.

Le operazioni di liquidazione devono essere presentate alig
Stanza di compensazione il giorno stabilito dal Consiglio di vigi.
lanza, d'accordo colla Deputazione e col Sindacato di borsa, de.
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scritte su appositi stati e distinte firmate dall'associato o dal suo
delegato.

Nello stato della liquidazione si deve esporre per ogni contraente
11 saldo da pagare e da esigere risultante dalle operazioni fatte per
la liquidazione di flue mese.

Le partite di titoli da ritirare o da consegnare ai rispettivi con-
traenti si devono esporre su apposite distinte da allegarsi allo stato
di liquidazione.

Per ogni qualità di titoli si deve presentare una singola distinta,
anche quando i titoli si bilancino, e indicare H godimento o il nu-
mcro dell'ultima cedola che deve essere unita ai titoli non quotati
sul listino ufficiale di borsa.

Le distinte delle liquidazioni di titoli devono essere presentate
alla Stanza contemporaneamente allo stato della liquidazione.

Nella distinta di liquidazione di titoli si deve esporre per ogni
contraente il saldo dei titoli da ritirare o da consegnare risultante
dalle operazioni fatte per la liquidazione di fine mese.

Nello stato della liquidazione e neUe distinte .delle liquidazioni
di titoli i nomi dei contraenti si devono disporre in ordine alfa-
betico.

[ titcli da consegnare, quelli da ritirare effettivamente alla Stan-
za, devono essere descritti sullo stato della liquidazione nel pro
spetto del movimento dei titoli.

Nel prospetto del movimento dei titoli Al devono elencare tutte
le distinte delle liquidazioni di titoli che si presentano alla Stanza

contemporaneamente allo stato della liquidazionc.

Art. 50.

3fodalità generali.

Gli associati che consegnano eiettivamente lo azioni della Banca
d'Italia alla Stanza, devono precedentemente trapassarle al = Diret-
tore della Banca d'Italia - Succursale di Padova - Conto Stanža di
compensazione ».

Art. 51.

3fodalità generali.

Gli associati che ritirano effettivamente dalla Stanza le azioni
della Banca d'Italia, devono presentare, contemporaneamente allo
stato di liquidazione, o nel giorno successivo, un modulo per la in-
testazione dei nuovi certificati.

Art. 52.

Sptsta.

Le operazioni esposte nello stato della liquidazione e nelle di-
stinte delle liquidazioni di titoli, devono essere precedenemente
controllate coi singoli contraenti.

Art. 57.

Correzione errori.

Gli associati che hanno lo stato e le distinto delle liquidazioni
di titoli, devono rettificare subito le operazioni colla presentazione
di stati e distinte suppletive.

In caso di divergenze nella rettifica delle differenZe e nel caso
che gli associati non si presentassero a correggere gli errori, la
Stanza darà corso alle disposizioni di chi esige o paga, consegna o
ritira in meno.

Art. 58.

Stati suppletici Multe.

Agli associati presentatori di suppletivi di rettillea viene appli•
eata una tassa per ogni modificazione agli stati e alle distinte pre-
cedentemente consegnate alla Stanza.

I ritardatari nella consegna degli stati, e allegati di liquidazione
dei suppletivi di rettifica e di storno derivanti da insolvenza di
contanti o titoli, e da altra causa, saranno multati per ogni liqui-
dazione di L. 25 per la prima volta, e di L. 50 in caso di recidiva.

Per ogni liquidaziono la Stanza non colpirù di multo 11 primo
errore corretto d'uffleio, ma multerù il secondo di L. 10 e i succea-
sivi con l'aumento progressivo di L 5 per ogni errore.

Le multe saranno addebitate nei rispettivi stati di liquidazione.
L'ammontare dello multe pagato dagli associati sarà consegnato

alla 11 to di ogni anno alla Camera di commercio, cui ne è riservata

l'erogazione.
Art. 59.

Modificazioni allo abitancio.

Le modificazioni allo sbilancio dei titoli da consegnare e da riti-
rare effettivamente alla Stanza in conseguenza delle distinte sup-
pletive, vengono fatte d'ufficio sullo stato della liquidazione nella
colonna speciale del prospetto del movimento titoli.

Art. 60.

Soci ritardatari.

La Stanza espone nell'elenco delle differenze il nome degli as-
sociati che non hanno consegnato nel giorno stabilito 10 stato di

liquidazione, affinchè vengano eseguite dai contraenti le necessarie

operazioni di storno.

Art. 61.

Orario.

Art. 53. La consegna dei titoli ed il saldo a debito degli operatori si deli.

Stati e distinte di liquidazione, bono effettuare alla Stanza secondo l'orario stabilito.

Tutte le operazioni tra associati, presentate alla Stanza, devono Art. 62.

risultare nei rispettivi stati di liquidazione e Dene r:spettive distinte
della liquidazione di titoli. Operazioni e conguaglio.

Art. 54.

Ricepttle titoli e contanti.

Il capo della Stanza, o chi per esso, sulla copia deBo stato deBa
liquidazione, rHascia ricevuta dei titoli e contanti consegnati dagli
associatt

Art. 55.

La distribuzione dei titoli ed il pagamento dei saldi agli asso-
ciati, sono subordinati alla completa presentaziono dei titoli ed

aUa sistemazione dei saldi che devono essere precedentemente ef-

fettuati alla Stanza.

Art. 63.

Ricevute.

Pareggio sbilancio.

Lo sbilancio dello stato deBa liquidazione a debito degli asso-
clati si pareggia:

o con versamento in contanti alla cassa deBa Stanza;
o ton recapiti esigibill in giornata in valuta legale su piazza,

regolarmente vistati dagli associati contraenti.
Lo sbilancio a credito degli associati si pareggia:
o con pagamento in contanti daHa cassa deHa Stanza;
o con vel'samenti per conto dell'associato creditore ed altri

associati.
Art. 56.

Sullo stato della liquidazione, gli associati rilasciano ricevuta

dei titoli e del saldo che ritirano dalla Stanza.

Art. 64.

Requisiti dei titoki.

I titoli devono avere il godimento regolare ed ossero divisibili

In conformità alle consegne che risultano dalle distinte delle com-

pensazioni mensili e cioè per gruppi misti da 25, 50, 100 azioni od

obbligazioni e per ogni mezzo lotto di rendita.

Elenchi digerenze.
Art. 65

Il giorno successivo aHa presentpzione degli stati della liqui- Buoni di cassa per titoli,

dazione, la Stanza espone in borsa e nei propri locali un elenco

deHe d12erenze fra gli associati risultanti dagli stati e dalle distinto L'associato che eventualmente si trovasse nell'impossibilità mo-

deUe liquidazioni dei titoli. mentanea di consegnare in tutto od in parte i titoli dovuti in liqui-
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dazione, potrà ut via eccezionale -- ove la Stanza ne lo autorizzi -
emettere e conservare buont di cassa purche questi portino il visto
dell'associato che la Stanza Indicherà di volta in volta secondo le
risultanze dell'assegnazione fatta dei titoli.

Art. 66.

Qualità.

La Stanza distribuisce i titoll, senza vincolo di conservare i
medesimi titoll presentati dal rispe‡tivi contraenti.

Art. 67.

Consegna rendite ex coupon e titoli non regolart.

Art. W.

Errori.

La Stanza non assume responsabilità per gli errori negli stati
della itquidazione e nelle distinte delle liquidazioni di titoli pre.
sentate dag11 associati e por la ritardata distribuzione del titoli a
pagamento del saldo agli associati in conseguenza delle mancate

consegne di titoh e del, mancato versamento det saldt. La Stanza
moltro non assume responsabilità In caso di Insolvenze denunciate
dopo la presentazione dogli stati di liquidazione o per altri fatti im•
putabili agli associatt

Quando la Stanza si trova nell'impossibilito di consegnare i
titoli nel giorno di liquidazione, il Consiglio di vigilanza rilascierà,
a richiesta dell'associato, analogo certificato.

Nello stato della liquidazione le operazioni di consolidati ita·
liani devono essere conteggiate indistintamente con godimento re-

golare anche quando, pel pagamento anticipato della cedola, 11 Sin-
dacato di borsa ha stabilito che sia in facoltà dogli operatori di
consegnare le rendite ex coupon, purche per ogni mezzo lotto di
rendita sia unito un vaglia, girato in bianco, per l'importo della
cedola E' anche in facoltà dell'associato di conse."nare i titoli con
godimento irregolare purche sleno accompagnati da un nulla osta
tirmato dall'associato che effettivamente deve ritirarli.

Art. 76.

Storni.

Gli associati devono regolarizzarc le loro liquidazioni stornando
con stati e distinto suppletive le loro operaziom con i loro con-
traenti che non thanno consegnato i titoli, o versato il saldo alla
Stanza.

Art. 7/.

Art. 68. Insolvenze.

Firme delle distinte.

I titoli devono essere accompagnati da distinta numerica redatta
e firmata dal presentatore in data della consegna.

Gli associati devono tener copia delle distinte numeriche dei
titoli che consegnano alla Stanza.

Art. 69.

Gli associati contraenti di un operatore che si dichiari o risulti
Insolvonte dopo la presentazione degli stati di liquidazione devono:

o rilevare la posizione dell'insolvente, in modo che la Stanza

possa dar corso alla 119uidaziono;
o presentare gli stati e le distinte suppletive per lo storno delle

operazioni coll'operatore insolvente.
In questi suppletivl gli associati possono comprendere anche

le nuove operazioni rese necessario per sistemare la liquidazíone.

Distribuzione titolt• Art. 78.

La Stanza distribuisce i titoll accompagnandoli collo distinte ri- Annullamento stati ed allegalt.
covuto alle quali appone un timbro colla dicitura « Stanza di com-
pensazione dl Padova » e la data della 11quidazione. La Stanza, ottenutane l'autorizzazione dal Consiglio di vigilanza,
In caso di suddivisione di partite di titoli ritirati, la Stanza potrà annullaro tutti gli stati e gli allegati di liquidazione e richie•

redigo d'ut11cio distinte numeriche e conserva quelle originarie, derne dei nuovi nel caso di insolvenze importanti o nel caso che
due o più associati si rendano insolventi.

Art. TO. i

- Ritiro e-consegna titoli.
Art. 79.

Insolvenze.
La Stanza non ritira nè consegna titoli come non fa operazioni

di altro genere fuori del proprio ufficio. Lo stato ð gli allegati di liquidazione dell'insolvente, 10 somme
o i titoli 41 compendio delle di lui operazioni, saranno consegnati

Art. 71
soltanto a chi verrà indicato alla Stanza dalla Commissione dei cre•
ditori mediante ordine scritto e controfirmato dal Consiglio di vi·

Responsabilità ed irregolarità, gilanza.

Gli associati sono responsabili di qualunque irregolarità che ve- Art. 80.
nisse riscontrata entro tre meni nel titoli consegnati alla Stanza. .

Le irregolarità concernenti le cedole devono essere constatate •Versamenti e pagamenti in contanti,
alPatto del ritiro o della consegna dei titoli.

I versamenti in contanti alla cassa della Stanza devono essere
accompagnati da distinta dei biglietti e delle valute.

Art. 72. I pagamenti si' effettuano dalla cassa, della Stanza esclusiva,

Regolarizza:fone.
mente in valúta legale.

Gli associati devono regolarizzare o sostituire in glorriata i ti- . Art. 81.

toli da loro-consegnati o riconosciuti in seguito irregolari. Titoli non ritirati.

Art. 73. I titoli non ritirati dagli associati alla chiusura degli uffici della
Stanza nel giorno di Ilquidazione o nel primo giorno non festivo

Chiusura sportelli. susseguente, vengono consegnati all'Istituto esercente il servizio,
il quale applicherà un diritto di custodia a norma della tabella an·

Gli sportelli della liquidazionc mensile dL Borsa rimangono chiu- nessa al presente regolamento.
si per tro ore, dall'ultima consegna, per la suddivisione dei titoli.

Art. 82.

Art. 74.
Stato riassuntivo.

Elenco ßoci ineseguenti.
La Stanza, in bgse agli stati di IIguidazione, alle distinte delle

Allo ore 14 la Stanza espone nei propri locali,: dandono avviso liquidazioni di titoll, agli stati ed alle distinte suppletive, redige
alla Deputazione di Borsa, un elenco degli associati che non hanno uno stato riassuntivo della liquidazione per ammontare e per movi,
consegnato i titoli o non hanno eseguito il versamento del saldo. mento di titoll.

2
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Art. 83.

Pacco distinte e stati.

Gli stati della liquidazione, in distinte delle liquidazioni di 11.
toli, gli stati e le distinte suppletive vengono riunite in un pacco
portante la data della liqtridazione.

Roma, addl 18 agosto 1924.
II .Aftnistro: BELI,Uzzo.

OllAllIO.

Orario provvisorio per le compensa::toni, giornaliere.
Dalle ore 9.30 alle 12: Presentazione dell& distinte giornaliere.
Dalle are 14 alle 15.30: Ritiro del recapiti

. Ilestituzione di quelli
irregolari Partito di storno · Operaziotti, vistate dalle parti Ver-
samento alla Stanza dei saldi debito Pagamenti prorogati.

Dalle ore 15.30 alle 16.30: Regolarizzazione dei conti - Incasso
dalla Stanza del saldi a credito.

Dalle ore 9.30 alle 12 e dalle ore 13.30 alle 15.80: Operazioni sulla
Banca d'Italia.

Dalle ore 9.80 alle 12 e dalle ore 13.80 alle 15.30: Opera21oni so
titoli.

Orario speciale del sabato.
Dalle ore 9.30 alle 10.15: Presentazione delle distinte giornaliere.
Alle ore 10.45: Ritiro dei recapiti - Restituzione di quelli irrego-

lari Partite di storno Operazioni vistato dalle parti Versamenti
alla Stanza del saldt a debito.
Dalle ore 11.30 alle 12 e dalle ore 12.30 alle 13.30: llegolarizza-

zione del conti Prelevamento dalla Stansa dei saldi a credito.
Dalle ore 9,80 alle 12: Operazioni sulla Banca d'Italia - Opera-

sfoni su titoli e pagamenti prordgati.

DIRI'ITI DI CUSTODIA.

(Disposistant fuori regolamento).
Per la ctistodia del titoli non ritirati,cêntestmi dieci al giorno

per ogni mille lire di capitale calcolate sull'ammontare del titoll
yalutati al prezzo di compenso e con un dirittò minimo di due lire.

(Vedi articoli 46 e 81 del -regolamento).

TARIFFA DI ABBON451BNTO.

Compensastoni giornaltere.

N. B. - Le compensazioni giornaliere verranno CO4teggiate 892
totale maggiore del dare o de11'avere.

La tariffa per l'anno 1926 sarà pagata proporzionalme#te si mesi
di esercizio.

Dopo 11 126 ò fatta riserva di rivedere la tariffa soprairiklicata
e di modificarla in relazione alle spese di esercizio in accordo fra
la Camera <li commercio e la Banca d'Italia, succursalo di Padova.

TARIFFA DI ABBONAMENTO.

Per liquidazioni. mensin

L. 10 per 11 controllo delle cifre esposte sullo stato di liquida-
zione.
L 0.75 per il controllo di ogni allegato clie lia sbilancio (li ti-

toli o per il conseguente movimento di esso.
L..0.50 per il controllo di ogni allegato senza sbitancio <li titoli.

N. B. - La quota mensile verrà addebitata dull associato sullo
stato di liquidazione.

PRESENTAZluNE DI DE0ftETl LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLA GIUSTIBIA
E DEGLI AFFARI DI CULTO

Comunicazione.

Ai termini dell'art, 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100. si
notifica che S. E. il Ministro per la giustizia e gli affari di culto,
con nota in data 3 settembre 1926, ha presentato alla Ecc.ma
Presidenza della Camera dei deputati il disegno. di legge per la
conversione in legge del R. decreto 13 agosto lose, 11, 1450, con-
tenente norme per i patrocinatori legali.

Quote
Abbonamonu Bæl

annotoati annui
Lhnite delle operadant mlnt

DISP0SIZIONI E 00MUNICATI
Østegoria Lire Lire

I. 6,coo e pŠÊai perica t
MINISTERO DELLA MARINA

II. 3, 000 con facoltA di eseguire opet'azioni fino
alla concorrenza di L. 300 milioni,
sorpam.nnelo la quale cifra Paaso-
oisto dovràcorrispondere sulla mag-
giore somma - . . . . . . . . . . 0.01 | '

I[I, I, 500 per operazioni, sino a 100 milioni di
lire, sorpassando la i¡ual cifra cor-

- rispondera sulla maggior domma . . 0.01 1/ &

IV. 800 per operazioni sino a 45 milioni di lire,
sorpassando la qual cifra corrispon-
dera enlla maggior somma . . - . 0.02 6/

000 per operazioni sino a 30 mmoni, sor-
pnaannrin IS QUSÎ tÎfra _COTÏ•IAPORde•
-ra sulla maggior somma'., . . . , 0.021/a'/eo

Norme esecutive per la prima applicazione della legge
8 luglio 1920, n. 1178, sulPordinamento della R. Marina.

Art. 1.

Per Papplicazione del Capo I della legge 8 luglio 1926,
n. 1178 sulPOrdinamento della R. Marina (servizi vari e

comandi della R. Marina) saranno emanate norme esecu-

tive a parte.
Saranno nel frattempo applicate le norme che erano even-

tualmente in vigore prima della legge suddetta, e che non
contrastino con le disposizioni emanate con la legge stessa.

Art. 2.

VI. 400 per opei·asioni sino a 15 milioni di li-
re, sorpaesando la qual cifra corri. Sarà egualmente provveduto con norme esecutivë a parté
spondera sulla maggior somma .

.
0.03 */ou per la prima applicazione delle disposizioni contenute nei

Capi II, III, IV eV della citata legge 8 luglÌo 1926, n. 1178
VII. 250 por operazioni sino a 5 railioni, sor- (Ordinamento dei Corpi militari della R. Marina, funzionila qual offrå corrispon- spettanti a ciascuno di essi e reclutamento degli stessi in

- sulla maggior somma . . . . 0.032¡,el" servizio attivo þermanente).
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Nel frattempo si applicano le disposizioni vigenti già pri-
ma dell'entrata in vigore della legge innanzi ripetuta, pur-
chè non in contrasto con la legge stessa, salvo le disposi-
zioni contenute negli articoli seguenti.

Art. 3.

Oltre gli ufficiali che trovansi nelle condizioni di cui al-
Fart. 21 della legge sulPOrdinamento della R. Mai'ina, sono
considerati in soprannume1•o al ruolo organico, e quindi
fuori quadro:

a) per effetto delPart. 4 del R. decreto-legge D. 1168 m
data 10 agosta 1919, confermato con Part. 80 della legge 8
luglio 1926, n. 11TO, gli ufBciali della ltiserva navale riam-
messi in servizio permanente in base al citato R. decreto-
legge 10 agosto 1910, n. 1468 ;

b) gli ulliciali mutilati od invalidi di guerra riassunti
in servizio, di cui all'art. SG della legge 8 luglio 1926, nu-
mero 1170 sulPavanzamento dei Corpi militari della RegiaMarina.

Art. 4.

La nomina ad aspirante per a giovani ammessi al corso
biennale presso la H. Accademia Navale di cui alla lettera
a) delPart. 37 delPOrdinamento, sara conferita dal Co-
mando delPIstituto stesso Ton norme analoghe a quelle per
la nomina ad aspirante guardiamarina.
L'idoncità invece alla nomina a sottotenente per gli aspi-

ranti del Corpo del Genio navale e del Corpo per le Armi
navali, di cui alla stessa lettera a) del citato articolo 37,
sarà accertata dalla Commissione ordinaria di avanzamento,
in base alle informazioni fornite dal Comando della R. Ac-
cademia Navale ed all'esito degli esami sostenuti presso le
scuole di ingegnerin j»resso le quali,essi saranno inviati a
seguire i corsi.
La nomina a sottotenente sarà effettuata con R. decreto.

Art. 5.

Gli aspiranti del Oenio navale e gli aspiranti del Corpo
Armi navali non potranno essere promossi sottotenenti se
non avranno superato gli esami del 1• anno di corso della
scuola di ingegneria.
E' consentito che essi possano ripetere soltanto un anno
il detto 1° corso.
L'aspirante che,· dopo aver ripetuto un anno il 1° corso

di cui al precedente comma, nou ottenesse Pidoneità alla
fine del corso ripetuto, sarà considerato come non idoneo
alle funzioni del proprio grado.
Non ò consentita che la ripetizione di un solo anno dei

tre anni di scuola di ingegneria. Coloro che ripetano l'anno
saranno classificati, se idonel, col corso seguente, al quale
si intendono aggregati definitivamente.

Art. 6.

Il Comitato, che, in base alPart. 45 comma a) della legge
dovrà pronunciarsi circa la conferma o il passaggio degli
ufficiali generali e superiori del Genio navale e del Corpo
per la direzione delle macchine indicati nello stesso arti-
colo 45 comma a) nel Corpo del Genio navale, prenderà in
esame, per clasetui uillciale sottoposto a scrutinio, le note
caratteristiche ed 11 servizio prestato.
II Comitato stesso ha facoltà di richiedere informazioni

sugli utliciali esaminandi agli ufficiali generali dei Corpi
ai quali gli esaminandi stessi rispettivamente apparten
gono, applicando per analogia l'art. 22 della legge sullo
avanzamento sui Corpi militari della R. Marina.

La deliberazione del Comitato sarà adottata, con vota-
zione segreta, a maggioranza assoluta di yoti.

Art. 7.

Tutti gli ufficiali Generali, i Colonnelli, ed i Tenenti Co-
lonnelli dei Corpi del Genio navale e del Corpo per la dires
zione delle macchine, nonchò i Maggiori dei Corpi stessi
inscritti nei quadri di avanzamento già compilati per Panno
1920, clie intendano rinunziare ad essere sottoposti alPe-
same del Comitato di cui alPart. 45 lettera a) delPordina-
inento <Jella R. Marina, devono presentare domanda al
Ministero della Marina entro un mese dalPeutrata in vigore
della citata legge sulPordinamento della R. Marina.
Sulle douuinde stesse decide insindacabilmente il Ministrä

della Marina.
Gli uiliciali, la cui domanda non sarà accolta, saranno

sottoposti al giudizio del Comitato di cui al primo comma
del precedente articolo 6.

Art. 8.

Agli ufficiali di cui alPart. 6 delle presenti norme che il
Comitato di cui alPart. 45 conuna a) della legge non giu-
dicherà idonei alla conferma o al passaggio nel Corpo del
Genio Navale ed agli ufficiali di cui alPart. 7 per i quali
le domande di rinunzia al giudizio saranno accolte, si ap-
plicherà il disposto dalPart. 45, comma a) secondo capo-
verso e dalPart. 52 della legge sulPOrdinamento della
R. Marina.
Essi saranno pertanto tolti dai ruoli entro un mese dalla

data con la quale 11 Ministro avrà approvato il giudizio
pronunciato dal Comitato di cui allo stesso articolo 45, sa-
ranno considerati come trattenuti in servizio per un pe.
riodo di tempo uguale alla licenza ordinaria loro spettante
nel biennio e quindi collocati in aspettativa pe,r riduzione
di quadri, a norma delPart. 52 della legge.

Art. 9.

Per Papplicazione delPart. 45 comma c) della legge sul-
POrdinamento della II. Marina, relativo ai Maggiori per la
direzione macchine non inscritti nei quadri di avanzamento
per il 1926 ed ai Capitani del detto Corpo che già sosten-
nero Pesame per Pavanzamento a Maggiore, si appliche-
ranno analogamente dal Comitato previsto nello stesso ar-
ticolo ticolo 45 comma c) le norme del precedente articolo 6
per Paccertamento della loro idoneità al passaggio nel
Corpo del Genio Navale.

Art. 10.

Í Maggiori e Capitani per la direzione delle macchine che
saranno, a mente de1Particolo precedente, trasferiti nel
Genio Navale, dovranno superare, per essere ammessi allo
scrutinio per la promozione a Tenente Colonnello, salvo le
altre disposizioni della legge sulPavanzamento, una prova
di esany sulle seguenti materie :

Costruzione Navale - Architettura Navale - Elettro-
tecnica.
Allo scopo di facilitare gli ufficiali interessati sarà isti-

tuito presso la R. Accademia Navale un corso facoltativo
di conferenze sulle materie sopra indicate. Al corso po-
tranno essere ammessi, in seguito a loro domanda, o se-
condo le esigenze di servizio, gli uinciali direzione macching
di cui al comma precedente.
Allo stesso corso, so le esigenze del servizio lo consenti-

ranno, potranno essere ammessi, a loro domanda, anche i
Tenenti Colonnelli per la direzione macchine ed i Maggiori
per la. direzione macchine giA in quadro di avanzamento,di cui al precedente articolo 7.
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Art. 11.

1 Capitani, i Tenenti ed i Sottotenenti per la direzione
macchine provenienti dall'Accademia Navale, che hanno
già frequentato il corso superiore saranno inscritti tem
poraneamente nel ruolo transitorio degli utliciali di mac
china e passeranno nel Corpo del Genio Navale quando
avranno segulto con esito favorevole, presso le scuole di

ingegneria, corsi speciali da stabilirsi con decreto del Mi
nistro della Marina di concerto con quello della Pubblica
tIstruzione.
I Tenenti per la direzione macchine però, che hanno già

sostenuto con esito favorevole gli esami del corso superiore,
saranno classificati per l'avanzamento a Capitano con le
norme vigenti prima dell'entrata in vigore della legge S lu
glio 1926, n. 1179.

Art. 12.

Qualora gli ufliciali di cui al precedente articolo aves

sero già conseguita la laurea in ingegneria navale e mecca

nica o in ingegneria industriale saranno trasferiti nel Corpo
flel Genio Navale, dal ruolo transitorio, venendo dispen-
sati dal frequentare i corsi di cui al precedente comma.

Art. 13.

Nei casi previsti dalPart. 46 della legge sull'Ordina
mento e dalParticolo precedente delle presenti norme, il
trasferimento degli ulliciali dal ruolo transitorio degli uf
ficiali di macchina a quello del Corpo del Genio Navale sara
disposto con riserva di anzianità nei riguardi degli oiliciali
ylei propri corsi, che debbono essere chiamati a frequentare
i corsi speciali di cui al comma 1• del precedente art. 12.

Art. 14.

I Comitati di cui alPart. 56 della legge sulPOrdinamento
della R. Marina dovranno pronunciarsi soltanto circa il

trasferimento degli ufficiali di Vascello specialisti di Armi
.Navali nel Corpo di Armi Navali per la prima formazione
di quest'ultimo Corpo.
Per i giudizi che i Comitati di cui al precedente comma

ilovranno dare, valgono analogamente le norme del prece-
dente articolo 0.

Art. 15.

Agli uiliciali di Vascello specialisti di Armi Navali, di
cui al comma l' delPart. 56 non ritenuti idonei dai compe-
tenti Comitati, di cui all'articolo stesso, si applicheranno
analogamente le norme di cui al precedente articolo 8.

Art. 16.

In analogi&. di quanto dispone l'articolo 60 della legge
sull'Ordinamento della R. Marina, gli ulliciali del ruolo
transitorio dgli ufficiali di macchina, cessando dal ser

vizio permaneÀte, saranno inscritti nei ruoli degli uffi-
ciali in congedo della direzione delle macchine.

Roma, addì 23 agosto 1926.

Il Ministro: MIISSOLINI.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO

Dazi doganali.

La media per il pagamento dei dazi di importazione da va-

Iere dal 6 al 12 settembre 1926 ò stata fissata in L. 573, rappre-
sentanti 100 dazio nominale e 473 aggiunta cambio.

MINTRTERO OWLLE FINANTE
OntELIONE GENEllALE DEL TES0lt0 DIV. I PORTAFOGil0

Mediz de2 eambi e delle rendite det settembre 1926.

Francia
. , , , .

83.26 New Yorts
. .

27;499

Svizzera . , , , , 533.88 Dollaro Canadese . 27.60

Londra , , , . .
133.041 Oro . .

. , ,
530.60

Olanda . , , .
. 11.20 Delgrado . . . . .

48.50

Spagna . , , . . 421.23 Budapest (pengö) . .
0.030

Belgio . . . . .
73 - Albania (Franco oro) 530 -

Berlino (Marco oro) 6.612 Norvegia . . .
6.95

Vienna (Schillinge) . 3.03 Polonia (Sloty) .
.

.

-

Praga . . .
. 82..30 Rendita 3,50 % . .

.
67.95

Romania 13 - liendita 3.50 % (1902) 61.50

Russia (Cervonetz) 140.70 Rendita 3 % lordo 40.65

oro 25.3ti consolidato 5 g . .
91.05

Peso Argentino carta ll.lfi Obbligazioni Venezie
3.50 % . . . . . 67.775

Medi del cambi e delle rendite del 3 settembre 1926.

Francia
, , , . .

81.88 New Yorli
. . . . 27.24

Svizzera , , , , .
529.50 Dollaro Canadese . .

26.95

Londra , , , , .
132.316 Oro

. . .
.
. . .

525.60

Olanda
, , , , , 10.80 Belgrado . . . . . 47.25

Spagna . , , , . .
413 - Budapest (pengö) .

. 0.0395

Belgio . . . . . .
76 - Albania (Franco oro) 528 -

Berlino (Marco oro) 0.57 Norvegia . . . . , 6.97
Vienna (Schillinge) .

4.01õ Polonia (Sloty) . . .
-

Praga . . . . . 80.42 Rendita 3,50 % . .
. 67.95

Romania .
.

. . .
13 - Rendita 3.50 -% (1902) 62 -

Russia (Cervonetz) .
141.95 Rendita 3 % Iordo .

.
40.65

oro
. 24.70 Consolidato 5 % . . 90.975

Peso Argentino carta 10.88 Obbligazioni Venezie
3.50 % . . . . . . 67.7õ

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Ampliamento del perimetro della bonifica di Roncocorrente
in provincia di Mantova.

Con decreto n. 4660 del 2 settembre 1926 il Ministero dei la-
vari pubblici ha disposto Pampliamento del perimetro della bo-
nifica di Roncocorrente, in provincia di Mantova, a norma degli
articoli 12 e 13 del testo unico 30 dicembre 1923, n. 3256, per com-
prendervi tutti i terreni che risentiranno comunque beneficio
dalla bonifica del territorio e, correlativamente, a norma delPar-
ticolo 61 del medesimo testo unico ha modificato il comprensorio
del consorzio di bonifica.

ERRATA-CORRIGE.

al supplemento straordinario alla « Gazzetta Ufficiale » n. 190
del 17 agosto 1926 (fascicolo n. 59).

Nel bollettino della estrazione dei premi assegnati ai buoni
del tesoro settennali effettuata dal 4 all's agosto 1926, a pagina 5,
colonna 10, da serie, del supplemento suddetto, invece di 636239
leggasi 396239.

TostatAsi CAMII.LO geT€nle
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